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				PROLOGO
			

			
				Perché l
				’
				intuizione non vuole tacere 
			

			
				L
				’
				intuizione si fa sentire prima ancora che tu le dia il permesso. Può presentarsi come una sensazione, un’immagine, una certezza improvisa, una stretta, oppure una calma. Non aspetta la logica. Non si giustifica. Arriva. 
			

			
				Questo libro prende le mosse da una tesi semplice: spesso il cervello sa prima che la mente possa dire come lo sappia. 
			

			
				Sapere prima di pensare non 
				è 
				mistico. 
				È 
				biologico. Il sistema nervoso si 
				è 
				sviluppato per riconoscere schemi più rapidamente di quanto il linguaggio possa descriverli. Molto prima che una frase si formi, il corpo ha già pesato rilevanza, pericolo, promessa e coerenza. Ciò che chiamiamo intuizione è il momento in cui questa valutazione rapida attraversa la soglia della coscienza. 
			

			
				Il linguaggio arriva tardi, perché 
				è 
				lento. La parola richiede sequenza, sintassi e calibrazione sociale. 
			

			
				L
				’
				intuizione no. Si compone di memoria, sensazione e previsione nello stesso istante. Quando le parole compaiono, la conclusione è già stata raggiunta. La spiegazione rincorre. 
			

			
				È 
				questo scarto temporale a creare confusione. Alcuni venerano l
				’
				intuizione come autorità soprannaturale; altri la scartano come rumore irrazionale. Entrambe mancano il bersaglio. L’intuizione non è di per sé né oracolo né errore. È senso rapido prodotto sotto la soglia della parola. 
			

			
				Il senso rapido non assomiglia al ragionamento deliberato. 
				È 
				breve. 
				È 
				intero. Spesso resiste 
			

			
				all
				’
				articolazione. La spiegazione lenta, invece, procede un passo alla volta. Corregge, qualifica, rassicura. Quando questi due modi non concordano, nasce disagio. La mente chiede ragioni. Il corpo ha già votato. 
			

			
				Gli scettici hanno ragione a chiedere prove. I visionari hanno ragione a rispettare l
				’
				esperienza. Questolibro non intende scegliere tra i due. L’intuizione merita studio, non culto e non derisione. 
			

			
				Se l
				’
				intuizione continua a interrompere i tuoi pensieri, non cerca di dominarti. Cerca di informarti. Ilcompito non è zittirla, né obbedirle alla cieca, ma capire come parla, quando si inceppa e come tradurla senza deformarla. 
			

			
				L
				’
				intuizione non vuole tacere perché la sopravivenza non ha mai atteso frasi perfette. 
			

		

	
		
			
				PARTE I 
			

			
				LA BIOLOGIA DEL SAPERE PRIMA DI PENSARE 
			

		

	
		
			
				Capitolo 1 
			

			
				L
				’
				intuizione non 
				è 
				una facoltà 
			

			
				Dell
				’
				intuizione si parla spesso come se fosse un senso, un talento o un misterioso organo interiore che alcuni possiedono e altri no. È una cornice ordinata, ma sbagliata. L’intuizione non è una facoltà. È il risultato visibile di molti sistemi che raggiungono un accordo prima che la coscienza li raggiunga. 
			

			
				Il cervello non aspetta che sia un unico centro a decidere che cosa conta. Regioni sensoriali, reti della memoria, valutatori emotivi e sistemi di regolazione corporea lavorano in parallelo. Ciascuno contribuisce con informazioni parziali. L’intuizione emerge quando questi sistemi distribuiti convergono abbastanza rapidamente da produrre un segnale unitario. 
			

			
				Poiché il processo 
				è 
				distribuito, l
				’
				intuizione non risiede in un solo luogo. Non abita in un lobo o in un circuito. Nasce da una cooperazione. Il danno a un’area può modificarne la sensazione o l’espressione, mararamente la cancella del tutto. Il segnale devia, si adatta o si degrada, più che sparire. 
			

			
				L
				’
				intuizione lavora più per compressione che per deliberazione. Invece di elencare ragioni, condensa
			

			
				l
				’
				esperienza in un riassunto. Migliaia di incontri precedenti si riducono a una sola impressione: sicuro o nonsicuro, giusto o sbagliato, familiare o stonato. Non è pigrizia. È velocità. La compressione consente l’azionequando il tempo non permette l’analisi. 
			

			
				Il ragionamento deliberato espande l
				’
				informazione. L
				’
				intuizione la condensa. Entrambi sono necessari. Iproblemi nascono quando la compressione viene scambiata per certezza, oppure quando si pretende espansione in momenti che richiedono rapidità. Il cervello non si è formato per discutere ogni passaggio mentre attraversa una strada. 
			

			
				Il riconoscimento di schemi 
				è 
				il motore dell
				’
				intuizione. Il cervello confronta continuamente il momento presente con modelli custoditi nella memoria, nella sensazione e nel contesto. Quando rileva una corrispondenza o una discrepanza, il risultato affiora come sensazione o sapere. Non serve una storia perché la corrispondenza si registri. 
			

			
				Il racconto viene dopo. Quando l
				’
				intuizione raggiunge la consapevolezza, spesso arriva senza spiegazione perché spiegare non era il suo mestiere. Il cervello ha risolto il problema senza parole. Il linguaggio deve ricostruire il percorso a posteriori, e talvolta non ci riesce. 
			

			
				Per questo le persone dicono: 
				“
				Non so come lo so, lo so e basta.” Non 
				è 
				un fallimento dell
				’
				intelligenza. 
				Èprova che l’intelligenza ha lavorato fuori dal racconto. 
			

			
				Comprendere l
				’
				intuizione inizia dall
				’
				abbandono della ricerca di una fonte unica. Ciò che conta non 
				è 
				doveviva l’intuizione, ma quanti sistemi abbiano concordato abbastanza in fretta da parlare con una sola voce. 
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